PARROCCHIE  DI

S. PIETRO ALLA MAGIONE E S. ANDREA

12 ottobre 2007

ADORAZIONE EUCARISTICA

Sul presbiterio, attorno alla base del cero pasquale, vengono disposte 7 lam​pade spente. Ai partecipanti alla Veglia viene consegnata uno candela o un lumino da utilizzare al termine della celebrazione.

Guida
Il Signore ci convoca questa sera per celebrare la Veglia missionaria di preghiera in comunione con tutta la Chiesa e con l'umanità intera. E una preziosa occasione perché aumenti la consape​volezza che anche la nostra comunità ha la responsa​bilità di fare del mondo un'unica famiglia. Tutte le Chiese per tutto il mondo è il tema che ci viene proposto in occasione della 81a Giornata Missionaria Mondiale. È innanzitutto un invito a vivere nel reci​proco scambio della ricchezza della fede, delle cultu​re, dei valori e ad andare oltre le frontiere per essere Chiese aperte a tutta l'umanità. Ma è anche un acco​rato appello a lavorare sempre più in comunione per rendere ogni singola Chiesa più accogliente, pronta a donare dalla propria povertà: solo così il dono della fede potrà raggiungere ogni uomo e ogni donna sulla terra.

Sappiamo bene, infatti, che la fede è un dono che abbiamo ricevuto gratuitamente. Per questo non pos​siamo tenerlo solo per noi, ma dobbiamo condivider​lo con i fratelli e le sorelle che incontriamo ogni gior​no e con coloro che ancora non conoscono il Cristo, perché abbiano parte con noi della grande famiglia di Dio.

Ce lo ricorda anche il messaggio del Santo Padre per la Giornata Missionaria Mondiale di quest'anno che "invita le Chiese locali di ogni Continente ad una con​divisa consapevolezza circa l'urgente necessità di rilanciare l'azione missionaria di fronte alle moltepli​ci e gravi sfide del nostro tempo".

CANTO D'INGRESSO

Lo processione d'ingresso è aperta dal diacono o da un ministrante che porta il cero pasquale acceso. Seguono 7 persone che si dispongono in prossimità delle 7 lampade. Il cero viene posto nella base.

Sacerdote: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Assemblea: Amen.

S:  La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore
nostro Gesù Cristo sia con tutti voi.

A: E con il tuo spirito.

S: Preghiamo.

O Dio, che chiami tutti i popoli alla luce del Vangelo, fa' che ogni comunità cristiana arda di un intenso spi​rito missionario, perché su tutta la terra si formi una sola famiglia in Cristo.

A:  Amen

Guida:  Il cero pasquale, simbolo della luce di Cristo che ha vinto le tenebre, è segno di quella sorgente eterna dalla quale scorre la vita data a tutti gli uomini. A questa luce accenderemo le sette lampade, rappresen​tanti le Chiese sparse nel mondo, nel ricordo delle sette Chiese dell'Apocalisse. Ogni Chiesa particolare è luogo sacro dell'incontro con Dio per ogni uomo, per tutti i popoli. Chiese giovani, Chiese di antica cristia​nità, Chiese dai mille volti, colori, razze: ciascuna è chiamata ad essere custode attenta del dolore e della gioia dell'umanità, a cooperare per dare e per riceve​re, aprendosi alla ricchezza delle Chiese sorelle. Chiese chiamate alla comunione attorno a Cristo Risorto e, missionarie del Padre, ad essere annuncia​trici di salvezza fino ai confini della terra; testimoni fedeli e instancabili del Vangelo per ogni uomo che, ancora oggi, attende.

CANTO

Durante il canto, le persone deputate accendono al cero pasquale le 7 lampa​de, che rimangono disposte attorno allo stesso, segno dell'unità delle Chiese attorno a Cristo risorto.

SALMO DI LODE


Salmo 143, 1.4-5.8-18.21

Lettore:  O Dio, mio re, voglio esaltarti e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.

Assemblea: Una generazione narra all'altra le tue opere, annunzia le tue meraviglie. Proclamano lo splendore della tua gloria e raccontano i tuoi prodigi.

L: Paziente e misericordioso è il Signore,  lento all'ira e ricco di grazia. Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

A: Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli.

L: Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza, per manifestare agli uomini i tuoi prodigi e la splendida gloria del tuo regno.

A: Il tuo regno è regno di tutti i secoli, il tuo dominio si estende ad ogni generazione.

L: Il Signore sostiene quelli che vacillano e rialza chiunque è caduto. Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa e tu provvedi loro il cibo a suo tempo. Tu apri la tua mano e sazi la fame di ogni vivente.

A: Giusto è il Signore in tutte le sue vie, santo in tutte le sue opere.

Il Signore è vicino a quanti lo invocano, a quanti lo cercano con cuore sincero.

L: Canti la mia bocca la lode del Signore e ogni vivente benedica il suo nome santo, in eterno e sempre.
PRIMA LETTURA




Gv 15, 9-17

Lettore
Dal Vangelo di Giovanni.

Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.

Parola di Dio

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio.

A: Alleluia

L: Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore, che vi amiate a vicenda come io ho amato voi

A: Alleluia

VANGELO





MC 12, 41-44

Sacerdote: Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito

S: Dal Vangelo secondo Marco

A: Gloria a te, Signore

In quel tempo, Gesù, sedutosi di fronte al tesoro, osservava come la folla gettava monete nel tesoro. E tanti ricchi ne gettavano molte. Ma venuta una pove​ra vedova vi gettò due spiccioli, cioè un quattrino. Allora, chiamati a sé i discepoli, disse loro: "In verità vi dico: questa vedova ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Poiché tutti hanno dato del loro super​fluo, essa invece, nella sua povertà, vi ha messo tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere".

Parola del Signore

A: Lode a te, o Cristo

OMELIA

CANTO

_______________________________________

Madre Teresa di Calcutta: Non c'è amore più grande

Migliaia di persone vorrebbero avere quello che abbiamo noi ma Dio ha deciso di porci dove ci tro​viamo oggi affinché condividiamo la gioia insita nel​l'amore per gli altri. Vuole che ci amiamo gli uni gli altri, che ci doniamo gli uni agli altri fino a provare dolore. Quel che è importante non è quanto diamo bensì quanto amore mettiamo nel dare.

Secondo le parole del Santo Padre ciascuno di noi deve riuscire a «pulire ciò che è sporco, a scalda​re ciò che è tiepido, a rafforzare ciò che è debole, a il​luminare ciò che è buio». Non dobbiamo avere pau​ra di dichiarare l'amore di Cristo e di amare come Lui ha amato.

Dove vi è Dio vi è amore e dove vi è amore vi è disponibilità a servire. Il mondo ha fame di Dio.

Quando vedremo Dio l'uno nell'altro ci amere​mo a vicenda come Lui ama noi obbedendo alla leg​ge dell'amore reciproco. Ecco che cosa desiderava insegnarci Gesù: Dio ci ama e vuole che ci amiamo gli uni gli altri come Lui ama noi.

Dobbiamo sapere che ognuno di noi è stato crea​to per fare grandi cose, non solo per essere uno fra tanti, non solo per conseguire lauree o diplomi, per ottenere questo o quel lavoro. Siamo stati creati per amare ed essere amati.

Siate sempre fedeli nelle piccole cose perché lì si cela la nostra forza. Agli occhi di Dio non vi è nul​la di piccolo. Egli non può creare nulla di piccolo; tutto è infinito. Praticate la fedeltà nelle cose più piccole, non per loro stesse bensì per la grande cosa che è la volontà divina e per cui nutro il più grande rispetto.

Dal messaggio di Giovanni Paolo II per la 42° Giornata Mondiale di preghiera per le vocazioni

Duc in Altum! All’inizio della Lettera apostolica Novo millennio ineunte ho fatto riferimento alle parole con cui Gesù esorta i primi discepoli a gettare le reti per una pesca che si rivelerà prodigiosa. Dice a Pietro: "Duc in altum" (Lc 5,4). "Pietro e i primi compagni si fidarono della parola di Cristo, e gettarono le reti".

Duc in altum! Il comando di Cristo è particolarmente attuale nel nostro tempo, in cui una certa mentalità diffusa favorisce il disimpegno personale davanti alle difficoltà

Mi rivolgo ora a voi, cari genitori ed educatori cristiani, a voi cari sacerdoti, consacrati e catechisti. Dio vi ha affidato il compito peculiare di guidare la gioventù nel sentiero della santità. Siate per loro esempi di generosa fedeltà a Cristo. Incoraggiateli a non esitare nel "prendere il largo", rispondendo senza indugio all’invito del Signore.

Egli chiama alcuni alla vita familiare, altri alla vita consacrata o al ministero sacerdotale. Aiutateli a saper discernere quale sia la loro strada e a diventare veri amici di Cristo e suoi autentici discepoli. Quando gli adulti credenti sanno render visibile il volto di Cristo con le loro parole e con il loro esempio, i giovani più facilmente sono pronti ad accogliere il suo esigente messaggio segnato dal mistero della Croce.

________________________________________________

PREGHIERE DI INTERCESSIONE

S:
 Fratelli e sorelle carissimi, riuniti dallo Spirito di Cristo risorto,  eleviamo al Signore le nostre preghie​re per tutta la Chiesa e per tutto il mondo.

L: Per il Papa, i vescovi, i presbiteri e i diaconi: si lasci​no infiammare dal mandato missionario che Gesù rivolge ai discepoli e possano ovunque far sorgere, educare, inviare nel mondo sempre più vocazioni missionarie.

A: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra

L: Per i sacerdoti (della nostra diocesi) impegnati nelle missioni e per tutte le vocazioni missionarie: siano sempre docili allo Spirito Santo perché possano offri​re, fino agli estremi confini del mondo, la testimo​nianza viva di una Chiesa capace di raccogliere in unità i figli di Dio dispersi

A: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra

L: Per tutti coloro che ancora oggi soffrono discrimina​zioni e persecuzioni a causa della loro fede in Cristo: il Signore, associandoli al suo sacrificio sulla croce, li aiuti a sostenere le difficoltà senza cedere alla tenta​zione della rivalsa; metta loro accanto donne e uomi​ni solidali e tocchi i cuori dei loro persecutori.

A: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra
L: Per gli ammalati e i sofferenti nel corpo e nello spiri​to: il Signore accolga il loro dolore e i loro sacrifici come offerta viva del suo corpo mistico; doni loro la fede necessaria per saper accogliere anche il male, nella consapevolezza di essere partecipi della sua Passione.

A: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra

L: Per i figli di Dio dispersi nel mondo, in ambienti ancora estranei alla fede: si lascino interrogare dalla realtà del trascendente, accolgano i semi del Verbo di Dio e possano trovare testimoni capaci di render ragione della loro fede.

A: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra

L: Per la cooperazione tra le Chiese: i rapporti non si limitino a collette e finanziamenti, anche quando ingenti e necessari; le Chiese di più antica e ricca tra​dizione sappiano dare alle più giovani tutto l'apporto necessario in un dono totale che esprima davvero la responsabilità comune per l'avvento del Regno

A: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra

L:Per le "Chiese di missione" e in particolare le piccole comunità del Sud del mondo e dell'Oriente: non si scoraggino e possano trovare in noi non solo distanti benefattori, ma amici disposti all'ascolto, a far tesoro dei diversi carismi, della sensibilità liturgica, della loro storia e fede.

A: Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra


L: Siamo giunti al termine della nostra Veglia e, come ogni incontro vissuto con Dio e tra di noi, siamo chia​mati a portare agli altri quanto ci è stato donato. Le lampade, segno delle tante Chiese sparse nel mondo, hanno illuminato questo momento di preghiera ed ora, attingeremo ad esse per accendere la luce della candela che ciascuno ha ricevuto. Tutte le Chiese per tutto il mondo. Dimori in noi la certezza che ogni Chiesa è inviata a costruire vincoli di comunione con le Chiese sorelle e, in forza dell'universalità della fede, ad andare verso gli ultimi e i lontani. Ora, uscendo da questo luogo sacro, siamo tutti invitati a non spegne​re la fiamma della nostra candela, ma a portare fuori la luce che ci è stata data. Con questo gesto vogliamo dire che non si spegnerà in noi lo slancio dell'annun​cio e che, uniti alla nostra Chiesa, facciamo nostro il suo mandato missionario per tutto il mondo.

CANTO

Durante il canto, alcuni giovani accendono le candele alle 7 lampade e tra​smettono la fiamma accendendo, a loro volta, le candele precedentemente distribuite a tutti i presenti. Dopo la benedizione e il mandato finale, l'assem​blea uscirà dalla chiesa con le candele accese.

PADRE NOSTRO

S:  Il Signore ci ha donato il suo Spirito per diffondere in tutto il mondo la sua gioia e la sua speranza. Con la fiducia e la libertà dei figli diciamo insieme:

A: Padre nostro...


BENEDIZIONE FINALE

S: Il Signore sia con voi

A: E con il tuo spirito

S: L'intercessione dei santi Teresa di Gesù Bambino e Francesco Saverio susciti in voi uno zelo apostolico fondato sulla contemplazione.

A: Amen

S: Il sangue dei martiri fecondi la vostra vita, rendendo​vi testimoni gioiosi dell'amore di Dio

A: Amen

S: La sofferenza silenziosa della Madre sotto la croce, vi sostenga nei momenti difficili della missione

A: Amen

S: E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

A: Amen

S: Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto

A: Rendiamo grazie a Dio

CANTO CONCLUSIVO




Proponiamo l’ideale della figura di adulto educatore a cui siamo chiamati a tendere.

E’ una persona che ha una visione grande della propria vita; è capace di individuare nella parola di Gesù “ama il prossimo tuo come te stesso” il tesoro della sua esistenza e agisce responsabilmente per ottenerlo.

